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L’ARTISTA
Giovanni Bertolazzi si impone sulla scena internazionale vincendo il 2° premio e 5 
premi speciali al prestigioso Concorso Internazionale �Franz Liszt� di Budapest. 
Questo riconoscimento è preceduto da più di 40 premi in concorsi pianistici interna-
zionali, come il �Busoni� di Bolzano, il �Thalberg� di Napoli, il �Premio Alkan� di 
Milano. Nel 2022 viene premiato con il �Tabor Foundation Award� al Verbier Festival 
(Svizzera) e nel 2023 riceve il Premio Internazionale �Donna Guglielmina Durini Litta� 
a Milano. Tra gli eventi più salienti della sua carriera vi sono i concerti con l�Hungarian 
Philharmonic, l�Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, la Kodály Philharmonic, 
l�Orchestra del Teatro La Fenice di Venezia, l�Orchestra del Teatro Massimo Bellini di 
Catania, l�Orchestra Sinfonica Siciliana, l�Orchestra del Teatro Nazionale dell�Opera 
e del Balletto di Tirana. Si esibisce onoltre in importanti sedi e per prestigiose orga-
nizzazioni musicali tra cui Teatro del Maggio Musicale Fiorentino a Firenze, Società 
del Quartetto di Milano, Teatro La Fenice di Venezia, Palazzo del Quirinale a Roma, 
Bologna Festival, �F. Liszt� Academy of Music e �F. Liszt� Memorial Museum a Buda-
pest, National Liberal Club a Londra, Teatro Nazionale dell�Opera di Tirana, Verbier 
Festival, Pharos Arts Foundation (Cipro), Castleton Festival Theatre House (Virginia, 
USA).
È stato il protagonista della presentazione al pubblico del pianoforte da concerto più 
lungo al mondo, il BORGATO GRAND-PRIX 333 (3 metri e 33 centimetri). Su questo 
straordinario strumento ha registrato due album dedicati interamente a musiche di 
F. Liszt e pubblicati da BORGATO COLLECTION, premiati dalla critica internazionale 
con riconoscimenti quali �Supersonic Pizzicato Award�, 5 Stelle dalla Rivista 
MUSICA, Nomination agli �International Classical Music Awards�.
I suoi concerti e i suoi dischi vengono diffusi da Radio France Musique, Bartók Rádió, 
Rai Radio3, Radio Romania Muzical. Inoltre, la trasmissione �Mestiere Teatro� di 
Paolo Gavazzeni su Sky Classica HD gli ha dedicato una puntata.
Il critico internazionale Bryce Morrison, dopo aver ascoltato questi lavori discografi-
ci, ha scritto in �The Art of Pianists�: «Bertolazzi è un chiaro possessore di talento, 
qualcosa che sfolgora con una forza comunicativa (ma anche con una delicatezza 
poetica) che rivince l�attenzione».
Inoltre, Remy Franck (Direttore di PIZZICATO Magazine) ha scritto: «Il risultato è un 
dramma pianistico di potenza travolgente da un lato e di poesia dall�altro�.
Nato a Verona nel 1998, si è avvicinato al pianoforte da bambino, crescendo in una 
famiglia particolarmente interessata alla cultura, all�arte ed alla musica. Dopo essersi 
brillantemente diplomato presso il Conservatorio di Venezia sotto la guida di Massi-
mo Somenzi, ha proseguito gli studi presso il Conservatorio di Catania con Epifanio 
Comis, laureandosi con il massimo dei voti e la lode.
È titolare di una cattedra di Pianoforte principale presso il Conservatorio di Ferrara.
Dal 2023 viene invitato regolarmente a tenere Masterclass presso l�Università di 
Debrecen (Ungheria), in occasione della YMSA - Young Musicians� Summer Academy.
Nel 2024 è stato insignito del 43° �Liszt Ferenc International Grand Prix Du Disque� 
dalla Società Liszt di Budapest per le sue registrazioni lisztiane. 



PROGRAMMA

WAGNER/LISZT

ISOLDES LIEBESTOD S. 447

FRANZ LISZT (1811-1886)

RECUEILLEMENT. VINCENZO BELLINI IN MEMORIAM S 204

VERDI/LISZT

ERNANI. PARAFRASI DA CONCERTO S. 432

FRANZ LISZT
TOTENTANZ- PARAFRASI DEL DIES IRAE S. 525

***

FRANZ LISZT

SONATA IN SI MINORE S. 178

LENTO ASSAI

ALLEGRO ENERGICO

AGITATO

GRANDIOSO, DOLCE CON GRAZIA

CANTANDO ESPRESSIVO

ANDANTE SOSTENUTO



NOTE AL PROGRAMMA DI GIUSEPPE RAMIRES

DOMENICA 30 NOVEMBRE 2025 - ORE 18,00

Auditorium del Palazzo della Cultura �Antonello�

L�OPERA AL CINEMA
MESSINA FILM FESTIVAL - CINEMA & OPERA

CARMEN (1916) di Charlie Chaplin
ORCHESTRA A PLETTRO CITTÀ DI TAORMINA

ANTONINO PELLITTERI direttore

PROSSIMO CONCERTO

Da Liszt a Liszt, passando attraverso Wagner e Verdi: si potrebbe sintetizzare così 
il recital di Giovanni Bertolazzi, specialista del repertorio lisztiano, premiato e 
consacrato nella patria del grande compositore che nacque a Raiding (Doborján in 
ungherese), un piccolissimo comune austriaco, il 22 ottobre 1811. Tra le composi-
zioni proposte nel programma di stasera, Totentanz, parafrasi del Dies Irae numero 
525 del catalogo curato da Humphrey Searle, è quella più �antica�, dato che Liszt la 
compose tra il 1847 e il 1853, concependola originariamente per pianoforte e 
orchestra e revisionandola nel 1859 (la prima esecuzione avvenne però soltanto nel 
1865). Un�opera dalla lunghissima gestazione, della quale, tra il 1859 e il 1865, Liszt 
volle dare anche una versione per due pianoforti e una per pianoforte solo. Suddi-
visa in più blocchi di variazioni, Totentanz, letteralmente �danza macabra�, è una 
parafrasi sulla sequenza gregoriana del Dies Irae, che venne in mente a Liszt già nel 
1838, durante una visita al Camposanto monumentale di Pisa e al cospetto del 
Trionfo della Morte, il grande affresco ivi conservato, eseguito tra il 1336 e il 1341 
e attribuito a Buonamico Buffalmacco, per tanto tempo noto a noi tutti solo come 
protagonista di una celebre novella di Boccaccio.
Sempre a Weimar, dove si era stabilito nel 1847, come direttore della cappella di 
corte, Liszt compose la Sonata in si minore, terminata il 2 febbraio 1853 e dedicata 
a Robert Scumann. Si tratta dell�unica composizione di Liszt, che in qualche modo 
può essere riferita a una forma classica, anche se un programma sotteso la critica 
lo ha forse giustamente colto, forzandone in qualche modo una lettura di tipo 
narrativo, per immagini in chiaroscuro, tra slanci eroici e desolata meditazione, tra 
divino e demoniaco, così da far emergere dalla potenza dei contrasti il profilo 
inquietante dell�antico mito di Faust.
Incastonati tra queste due composizioni, che sembrano rampollare da un medesi-
mo afflato spirituale, gli altri brani in programma appartengono a quella vastissima 
produzione di fantasie da concerto e parafrasi di motivi d�opera, grazie alla quali 
Liszt si fece anche interprete finissimo e straordinario divulgatore di tante opere 
liriche, attingendo al repertorio italiano di Rossini, Bellini, Donizetti e Verdi ma 
anche, se non soprattutto, alla tradizione tedesca, da Meyerbeer a Weber, al vene-
rato genero Richard Wagner.


